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REGISTRO GENERALE N. 2062 del 02/12/2022 

 

Determina del Dirigente N. 342 del 01/12/2022 

PROPOSTA N. 2464 del 01/12/2022 

 
OGGETTO: PNNR - INVESTIMENTO 1.2 “ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI” COMUNI - 

AFFIDAMENTO A TINN SRL - P.IVA 00984390674 DEL SERVIZIO AI SENSI ART.36 COMMA 2 
LETT. A) D.LGS 50/2016. DETERMINA A CONTRATTARE. CUP J61C22000120006 - M1C1I1.2 
– CIG Z4538E16E0 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

 
adotta la seguente determinazione 

 
Premesso che: 

- La Commissione Europea ha lanciato nel luglio 2020 “Next Generation EU”, un pacchetto di misure 
economiche per i Paesi membri, in risposta alla crisi pandemica, di cui la principale componente è il 
Dispositivo per la Ripresa e Resilienza che ha una durata di 6 anni dal 2021 al 2026, e una dimensione 
totale di 672,50 miliardi di Euro; 

- Il RRF (Recovery and Resilience Facility) istituito con regolamento UE 2021/241 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 12 Febbraio 2021 enuncia le sei grandi aree di intervento (pilastri) sui quali i PNNR si 
dovranno focalizzare: transizione verde, trasformazione digitale, crescita intelligente e inclusiva, coesione 
sociale e territoriale, salute e resilienza economica, politiche per le nuove generazioni. 

- Al fine di accedere ai fondi di Next Generation EU, ciascun stato membro ha dovuto predisporre un piano 
nazionale per la ripresa e la resilienza (PNNR – Recovery and Resilience Plan) per definire un pacchetto 
coerente di riforme e investimenti per il periodo 2021 – 2026; 

- Il Piano italiano è stato presentato in via ufficiale dal Governo italiano in data 30 Aprile 2021 (DOC. XXVII 
la proposta di Governo n. 18 del 12.01.2021 – Parte I “Schede di lettura” e parte II “Profili di Finanza 
Pubblica; 

- Il 22 Giugno 2021 la Commissione Europea ha pubblicato la proposta di decisione di esecuzione del 
Consiglio relativa all’approvazione del PNNR dell’Italia, accompagnata da una dettagliata analisi del 
PNNR Italiano (documento di lavoro della Commissione SWD 2021). 

- Anche in considerazione del sistema di governance multi-livello creato per assicurare un’attuazione 
efficace e il monitoraggio del piano, e del forte sistema di controllo stabilito, la Commissione ha quindi 
fornito una valutazione globalmente positiva; 

- “Italia domani” il Piano di Ripresa e Resilienza presentata dall’Italia, prevede investimenti e un coerente 
pacchetto di riforme, a cui sono allocate risorse per 191,5 miliardi di euro finanziati attraverso il 
Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza; 

 
Atteso che: 
- “Italia Digitale 2026” è il piano strategico per la transizione digitale e la connettività promossa dal Ministro per 
l’innovazione tecnologica e la transazione digitale (MIDTD) all’interno di Italia domani che si propone i 
seguenti obiettivi: 
1. Diffondere l’identità digitale, assicurando che venga utilizzata dal 70% della popolazione; 
2. Colmare il gap di competenze digitali, con almeno il 50% della popolazione che sia digitalmente abile; 
3. Portare circa il 75% delle PA italiane a utilizzare servizi in cloud; 
4. Raggiungere almeno l’80% dei servizi pubblici essenziali erogati online; 
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5. Raggiungere, in collaborazione con il Mise, il 100% delle famiglie e delle imprese italiane con reti a banda 
ultra larga; 
- “PA Digitale 2026” è il sito del Dipartimento per la trasformazione digitale, guidato dal Ministro per 
l’innovazione tecnologica e la transazione digitale, che permette alle PA di accedere ai fondi di Italia digitale 
2026, avere informazioni sugli avvisi dedicati alla digitalizzazione della P.A. fare richiesta di accesso ai fondi e 
rendicontare l’avanzamento dei progetti: 
 
Rilevato che sul sito www.padigitale2026.gov.it sono stati pubblicati gli avvisi pubblici destinati ai Comuni, tra 
cui l’Avviso misura 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali” Comuni Aprile 2022 - PNRR MISSIONE 1 
COMPONENTE 1 ASSE 1 INVESTIMENTO 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI finanziato 
dall’Unione Europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU; 
 
Preso atto: 

- l’avviso Misura 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali” Comuni del PPNRR finanziato dall’Unione 
Europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU – ha come obiettivo la migrazione dei CED della 
pubblica amministrazione verso ambienti cloud; 

- che l’obiettivo di ciascuna amministrazione, tra cui il Comune di Porto San Giorgio, è quello di realizzare 
la migrazione dei CED della pubblica amministrazione verso ambienti cloud; 

- per “Abilitazione al cloud per le PA Locali” si intende l’implementazione di un Piano di migrazione al cloud 
(comprensivo delle attività di assessment, pianificazione della migrazione, esecuzione e completamento 
della migrazione, formazione) delle basi dati e delle applicazioni e servizi dell’amministrazione secondo le 
indicazioni dell’Allegato 2 al presente Avviso; 

- l’importo del finanziamento concedibile ai soggetti attuatori di cui all’art.5 dell’avviso è definito in funzione 
della classe di popolazione residente di appartenenza del Soggetto Attuatore e sulla base dei contenuti 
delle attività di Migrazione al Cloud. Secondo quanto stabilito nel medesimo Allegato 2, tale importo è 
articolato per classi di popolazione in 7 sub-allegati; 

- il finanziamento concesso non è cumulabile con altri finanziamenti pubblici, nazionali, regionali o europei 
per le stesse spese ammissibili; 

- sono ammissibili a contributo tutte le attività di miglioramento di cui all’allegato 2 al sopracitato avviso 
avviate a decorrere dal 01 Febbraio 2020; 

- le attività avviate a decorrere dal 01 Febbraio 2020 con risorse proprie del soggetto attuatore sono 
finanziabili dal sopracitato avviso; 

- l’amministrazione aderente che intende avvalersi di fornitori esterni, soggetti aggregatori e gestori di 
servizi pubblici deve attivare il relativo contratto entro 6 mesi (180 giorni) dalla data di notifica del decreto 
di finanziamento; 

- le attività devono essere concluse nel termine perentorio di 15 mesi  dalla data di contrattualizzazione del 
fornitore; 

- il processo di migrazione si intende concluso con esito positivo al momento in cui l’Ente effettuerà 
comunicazione, attraverso la piattaforma, del rilascio in esercizio del singolo servizio inviando il 
Questionario di Assessment con lo stato “Completato” per il servizio in oggetto, e la verifica di tutti i 
sistemi e dataset e della migrazione delle applicazioni incluse nel Piano di migrazione sarà stata 
effettuata con esito positivo. La comunicazione deve essere fatta per singolo servizio e per rilascio in 
esercizio si intende la disponibilità negli ambienti di destinazione (Public Cloud Qualificato o Infrastruttura 
della PA idonea) di tutti gli applicativi identificati per l’erogazione del singolo servizio. 

 
Considerato che: 

- il Comune di Porto San Giorgio ha inteso cogliere l’opportunità offerta dal PNNR ed ha presentato in 
data 13.05.2022 domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico Misura 1.2 “Abilitazione al cloud per le 
PA Locali”  (Aprile 2022) – M1C1I1.2 – codice identificativo: 9973; 
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- a seguito di comunicazione di ammissione della candidatura del Comune al predetto avviso si è 
provveduto a richiedere e ad inserire sul sito www.padigitale2026.gov.it il seguente codice CUP: 
J61C22000120006; 

- con nota, protocollata agli atti del Comune di Porto San Giorgio al n.22813 del 9.08.2022, il 
Dipartimento per la Trasformazione Digitale ha comunicato l’assegnazione al Comune di Porto San 
Giorgio del finanziamento relativo alla candidatura dallo stesso presentata (C.I. 9973): Misura 1.2 
“Abilitazione al cloud per le PA Locali”  per un importo complessivo pari ad € 83.044,00 
(ottantatremilaequarantaquattro/00); 

- l’importo del finanziamento sarà riconosciuto al soggetto attuatore solo a seguito del conseguimento 
del risultato atteso, come somma dell’importo per la migrazione in cloud delle applicazioni incluse nel 
Piano di migrazione; 

- pertanto l’Ente dovrà  raggiungere l’obiettivo in questione attenendosi ai criteri nei tempi indicati nel 
sopracitato avviso; 

- a seguito della pubblicazione del decreto di finanziamento n.28– 1/2022 PNRR – finestra temporale 
n.1 dal 19.04.2022 al 18.05.2022 si rende necessario procedere all’affidamento dei servizio in oggetto; 

 
Dato atto che migrare sul cloud comporta indiscutibili vantaggi infatti, oltre al completamento del processo di 
innovazione nel rispetto degli obiettivi di PA Digitale 2026, consente di non impegnare più la obsoleta 
infrastruttura tecnologica locale (server), fonte di numerose criticità come i black-out sempre più frequenti (per 
limitatezza degli storage, surriscaldamento delle macchine, black out energia elettrica quand’anche supportati 
da UPS), ottenendo in tempi rapidi la possibilità di: 

- usare i moduli applicativi attraverso Internet (canale cifrato); 

- immagazzinare in Cloud i dati necessari ai moduli applicativi; 

- usufruire dalla manutenzione proattiva e correttiva; 

- beneficiare di tutti i servizi di sicurezza (cyber security), monitoraggio, controllo forte degli accessi (con 
OTP), manutenzione dei sistemi, backup dei dati e recovery delle applicazioni offerti da Cloud; 

- sistemi scalabili di backup. 
 
Considerato che si rende necessario l’acquisto del servizio di seguito indicato: 

1. Servizi di startup e messa in produzione e gestione 
2. Iaas – Virtual Data Center (Canone 1° anno) 

 
Rilevato il bisogno sopra indicato e ritenuto pertanto necessario attivare le procedure per l’acquisto del 
suddetto servizio; 
 
Preso atto della comunicazione web del 23.11.2022 di PADigitale2026 del seguente tenore: “AZIONE 
NECESSARIA: DNSH NON APPLICABILE - Per le misure 1.4.1, 1.4.3, 1.4.4 e 1.4.5 il DNSH non è più 
obbligatorio: ti invitiamo a selezionare "non applicabile" nelle schede DNSH presenti negli step 1 o 5 della 
sezione "Progetti" 
 
Richiamati i seguenti atti  

- la deliberazione G.C. n.41 del 21.4.2021 con la quale l’Amministrazione ha approvato la dotazione 
organica apportando sostanziali modifiche alla struttura organizzativa dell’ente;  

- i decreti del Sindaco n.10/22, n.11/22 e 13 del 26.10.22 di conferimento/conferma/proroga degli incarichi 
dirigenziali in corso;  

- i provvedimenti di conferimento incarico di posizione organizzativa: 

 n.1 del 11.2.2021 - P.O.A. Servizio Autonomo di Polizia Locale (1.1.22 – 31.12.22); 

 n.718 del 12.5.2021  - P.O. inserita nel II Settore, Servizio “Gestione delle Entrate, tributi” (1.6.21 – 
31.12.22); 

 n.10 del 4.6.2021 - P.O. inserita nel III Settore, “Direttore di Farmacia“ (1.6.21 – 31.12.22), in 
comando presso la SGDS srl; 

http://www.padigitale2026.gov.it/
https://areariservata.padigitale2026.gov.it/PAdigitale2026_Notifiche
https://areariservata.padigitale2026.gov.it/PAdigitale2026_Notifiche
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 n.229 dell’8.2.2022 - P.O. inserita nel III Settore, Servizi 2° “Servizi Cultura, Sport e Turismo” e 3° 
“Servizio Attività economiche (SUAP), Mercato Ittico”, (14.2.22 – 31.12.22); 

 
Vista la delibera di Consiglio comunale n.15 del 04.04.2022 ad oggetto “Approvazione del bilancio di 
previsione esercizio finanziario 2022/2024 (art.151 del d.lgs. n.267/2000 e art.10 d.lgs. n.118/2011), della nota 
di aggiornamento del dup 2022/2024 e degli allegati previsti dalla vigente normativa”; 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n.114 del 7.6.2022 "Piano Esecutivo di Gestione Anno 2022 – 
Determinazione obiettivi e affidamento risorse"; 
 
Vista la delibera di Consiglio comunale n.26 del 07.06.2022 ad oggetto “Approvazione del rendiconto della 
gestione per l'esercizio 2021 ai sensi dell'art. 227 del d.lgs. n. 267/2000”; 
 
Preso atto che: 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n.46 del 10/10/2022, dichiarata immediatamente eseguibile, è stata 
approvata la variazione al bilancio di previsione 2022/2024 annualità 2022 relativa ai fondi per il PNRR per la 
digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA e fondi regionali Covid aziende TPL; 
- in ragione della struttura del bilancio, la variazione di bilancio approvata con l'atto consiliare sopra indicato 
espone i dati aggregati per:  
            ▪ entrate: Titoli e Tipologie, 
            ▪ spese: Missioni e Programmi; 
- sono stati costituiti 4 capitoli di entrata (entrate da trasferimenti correnti da ministero) e di spesa (IV livello del 
piano dei conti "Servizi informatici e di telecomunicazioni"), uno per ciascuna misura (fondi per il PNRR per la 
digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA); 
 
Riepilogata la specifica misura: 1. Avviso Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali” Comuni 
Aprile 2022:  

- euro 83.044,00 
- CUP - J61C22000120006 
- PNRR MISSIONE 1 COMPONENTE 1 ASSE 1 INVESTIMENTO 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER 

LE PA LOCALI.  
- Decreto n.28 -1/2022 PNRR emesso dal Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri. 
- (ns. desiderata: migrazione totale di tutti i gestionali e servizi sul cloud più altri servizi sviluppo 

connessi). 
- Cap. E 22115/1; Cap. U 12330/1; 

 
Visti gli articoli: 

- 36 del D.lgs. 18.04.2016 n.50 che disciplina le procedure sotto soglia; 
- 37 del medesimo decreto in merito alle aggregazioni e centralizzazioni delle committenze e dato atto che 

per importi inferiori ad € 40.000,00 la presente stazione appaltante può procedere senza il ricorso a 
centrale unica di committenza; 

- 1, comma 450 della L. 296/2006 come modificato dall’articolo 1 co 130 della L. 30.12.2018 N.145, il quale 
dispone che i Comuni sono tenuti a servirsi del mercato elettronico o dei sistemi telematici di 
negoziazione resi disponibili dalle centrali regionali di riferimento, per gli acquisti di valore pari o superiori 
ad € 5.000,00 sino al sotto soglia; 

- 51 del D.lgs. 18.04.2016 n.50 che stabilisce che nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di 
appalti pubblici, al fine di favorire l’accesso delle piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti devono, 
ove possibile ed economicamente conveniente, suddividere gli appalti in lotti e la mancata suddivisione 
deve essere motivata; 

- 3 della Legge 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
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Visti 

- il d.lgs. 81/2008 e la determinazione AVCP n.3 del 05.03.2008 in materia di rischi interferenziali; 
- il D.lgs. 33/2013 e l’art.29 del D.lgs. 50/2016 in materia di amministrazione trasparente; 

 
Richiamato il vigente regolamento comunale per la disciplina dei contratti; 
 
Vista la disponibilità finanziaria presente alla seguente voce del bilancio corrente: 
 

capitolo descrizione 

12330/1 
PNRR MISSIONE 1 COMPONENTE 1 ASSE 1 INVESTIMENTO 1.2 

ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI. CUP J61C22000120006 

 
Dato atto che ai sensi dell’articolo 51 del D.lgs. del 18.04.2016 il presente appalto non è stato suddiviso in lotti 
poiché la suddivisione in lotti potrebbe essere di ostacolo ad una corretta esecuzione dell’appalto; 
 
Considerato che l’art.36 comma 9 bis del D.lgs. 50/2016 dispone che per le forniture ed i servizi di importo 
inferiore alla soglia comunitaria è possibile utilizzare il criterio del minor prezzo; 
 
Dato atto che l’art.32 comma 2 del D.lgs. 50/2016 stabilisce: 

- che per gli appalti di cui all’art.36 comma 2 lett. a) la stazione appaltante può procedere ad affidamento 
diretto tramite determina a contrarre o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo,, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 
requisiti di carattere generale; 

- che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti in 
conformità ai propri ordinamento debbano provvedere all’assunzione di apposita determina a contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte; 

- l’art.1 comma 3 del D.L. 76/2020, convertito in Legge 120/2020 ha ribadito che per gli affidamento di cui 
all’art.1 comma 2 lett. a) la stazione appaltante abbia la facoltà di procedere all’assegnazione dell’appalto 
adottando il solo provvedimento di affidamento, che specifichi l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 
fornitore, le ragioni di scelta del fornitore il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 
nonché il possesso dei requisiti tecnico professionali ove richiesti. 

 
Precisato che  
ai sensi dell’art.192 del D.lgs. 267/2000 che: 

- con l’esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine: trasferimento in sicurezza della 
infrastruttura IT del Sistema informativo comunale; 

- il contratto ha per oggetto la migrazione in cloud e verrà stipulato mediante ODA Me.Pa. n.TIAAS1008M;  

- che le clausole essenziali contrattuali sono quelle fissate nel contratto; 
- che il criterio di affidamento diretto a congruo corrispettivo; 

 
Rilevato che il servizio in oggetto non rientra in alcune delle fattispecie per cui vige l’obbligo del ricorso a 
convenzioni o accordi quadro stipulati da Consip o altri soggetti aggregatori; 
 
Visto l’art.26 c. 2 e 3 della Legge 488/99 e il c. 449 della L. 296/2006, secondo cui gli Enti locali hanno la 
facoltà di aderire alle convenzioni Consip; 
 
Considerato che secondo quanto previsto dall’art.1 comma 449 della l. 296/2006 e dall’art.1 comma 7 del 
D.L. 95/2012, convertito in L. 135/2012, può essere fatto ricorso a convenzioni quadro o accordi quadro 
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stipulati da Consip o da soggetto aggregatore regionale di riferimento, quanto risulti economicamente più 
vantaggioso dell’acquisizione medianti strumenti elettronici; 
 
Considerato che in sede di istruttoria del presente atto si è accertato che i servizi in argomento non sono 
offerti dalla Convenzione Consip (art.26 Legge 488/1999 e ss.mm.ii.); 
 
Dato atto che i servizi da acquistare sono presenti sul mercato elettronico della pubblica amministrazione e 
che pertanto è possibile procedere all’attivazione di un ordine diretto di acquisto (O.D.A.) 
 
Considerato che l’Ente ha avviato un confronto con la società Tinn Srl, operatore economico già affidatario 
del 90% dei gestionali operativi dell’Ente, per dotarsi degli strumenti necessari a raggiungere gli obiettivi 
previsti dal Codice dell’Amministrazione Digitale; 
 
Rilevato che a seguito di tale confronto è stata presentata dalla società TINN SRL VIA G. DE VINCENTIIS, 
SNC - TERAMO (TE) - P.IVA 00984390674, un’offerta Tecnico-Economica di interesse per l’Ente, contenente 
i servizi oggetto del presente approvvigionamento corrispondenti alle caratteristiche necessitate e 
precisamente: prot.34091/2022 ad oggetto “PNRR, Missione 1, Investimento 1.2 “Abilitazione al Cloud per le 
PA Locali” - Proposta tecnico economica per il trasferimento in sicurezza dell'infrastruttura IT del Sistema 
Informativo Comunale” al prezzo di euro 39.900,00 oltre iva al 22% (euro 8.778,00) per un complessivo 
importo da impegnare di euro 48.678,00 (doc.1 in atti al fascicolo informatico unitamente alle dichiarazioni di 
rito);  
 
Dato atto altresì che : 

- la scelta diretta su tale operatore economico trova le sue ragioni sulla affidabilità ed idoneità a fornire 
prestazioni coerenti con il livello economico e qualitativo atteso ma, soprattutto, su motivi di contiguità 
con gli applicativi gestionali in uso all’Ente, tale da rendere più semplice e celere il passaggio della 
infrastruttura sul cloud;   

- i prezzi dei servizi offerti risultano congrui e in linea con quelli proposti dagli altri fornitori presenti sul 
MEPA; 

- dai controlli effettuati, il citato operatore economico risulta essere in possesso dei requisiti di ordine 
generale di cui all’art.80 del D.lgs. 50/2016; 

 
Rilevato che il servizio in oggetto per tipologia ed importo rientra nel disposto dell’art.36 co. 2 lett.a) del D.lgs. 
50/2016; 
 
Ritenuto pertanto di affidare il servizio di migrazione on cloud all’operatore economico Tinn Srl – con sede in 
Via G. De Vincentis snc, P.IVA 00984390674 per un importo pari ad € 39.900,00 oltre ad IVA al 22% pari ad € 
8.778,00 e così per un importo complessivo pari ad € 48.678,00 (quarantottomilaseicentosettantotto/00) 
procedendo all’invio di ODA n.TIAAS1008M del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 
 
Dato atto che ai sensi dell’art.136/2010 ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, è stata richiesta all’Autorità 
di Vigilanza per i contratti pubblici il CIG ed è stato assegnato il codice di seguito indicato: Z4538E16E0 
 
Dato atto che è stata accertata la posizione di regolarità contributiva del fornitore mediante 
acquisizione/verifica del Documento Unico di Regolarità Contributiva (doc.2 DURC in atti al fascicolo 
informatico) con le modalità previste dalla normativa vigente in materia; 
 
Accertato altresì che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali e pertanto nessuna somma 
riguardante la gestione dei suddetti rischi viene riconosciuta all’operatore economico, né è stato predisposto il 
Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI); 
 

https://smartcig.anticorruzione.it/AVCP-SmartCig/preparaDettaglioComunicazioneOS.action?codDettaglioCarnet=59636695
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Accertato che la spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, ai 
sensi dell’art.9 co. 1 del d.l. 78/2009, convertito in legge 102/2009; 
 
Verificato il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, co.8 del D.lgs 267/2000; 
 
Visto il Regolamento Comunale sul sistema dei controlli interni; 
 
Visto l’art.47 del D.L. 31 Maggio 2021 n.77 ad oggetto “Pari opportunità generazionali e di Genere nei 
contratti pubblici PNNR e PNC); 
 
Visto in particolare l’art.7 che dispone quanto segue: “Le stazioni appaltanti possono escludere l’inserimento 
nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti delle previsioni di cui al comma 4 o stabilire una quota inferiore, 
dandone adeguata e specifica motivazione, qualora l’oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto 
o altri elementi puntualmente indicati ne rendano l’inserimento impossibile o contrastante con obiettivi di 
universalità e socialità, di efficienza, di economicità di qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle 
risorse pubbliche…omissis”; 
 
Ritenuto di derogare agli obblighi assunzionali di cui all’art.47 del D.L. 31 Maggio 2021 n.77 in quanto trattasi 
di affidamento mediante O.D.A. su MEPA di modico valore; 
 
Accertata la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art.147 del Decreto 
Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 e ritenuto di provvedere in merito  
 
Vista la legge 190/2012, ad oggetto: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione.”; 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale nr.46/2022 ad oggetto: “Esame ed approvazione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione 2022-2024 ai sensi dell’art. 1, commi 8 e 9 della L. 6 novembre 2012, 
nr.190”; 
 
Atteso che il suddetto Piano, al punto 5, prevede altresì l’obbligo di dichiarare ogni qualvolta si prenda una 
decisione formale di avere verificato il rispetto degli obblighi di astensione per il conflitto di interesse; 
 
Visto l’art. 6 bis della L. 241/1990, come introdotto dall’art.1 comma 41 della L. 190/2012 che recita:”(Conflitto 
di interessi), - 1. Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto 
di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale e che il medesimo ha reso la propria 
dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità ai sensi dell’art. 20, comma 1, del 
D.Lgs. dell’08/04/2013 nr. 39”; 
 
Dato atto che lo scrivente Responsabile è in assenza di conflitto di interessi;  
 
Visti gli artt. 107 e 192 del D. Lgs 267/2000 e ritenuta la propria competenza in materia; 
 
Ritenuto che l’impegno di spesa di cui alla presente determinazione è compatibile con gli stanziamenti di 
bilancio, ai sensi dell’art.9, c. 1 del d.l. 78/2009, convertito in legge 102/2009; 
 
Dato atto che si è provveduto a richiedere alla citata ditta gli estremi identificativi del conto corrente dedicato 
nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso, così come previsto 
dall’art. 3 della citata L. 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni; 
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Visto il D.Lgs. n.165/2001 e s.m.i.; 
Visto il vigente Statuto del Comune di Porto San Giorgio; 
Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 
Visto il D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 come modificato dal D.L. 174/2012 convertito con la L.213/2012; 
 
Dato atto, della regolarità tecnica del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui 
all'art.147-bis, comma 1, del D.Lgs. n.267/2000, e successive modifiche ed integrazioni;   
 
Ritenuta la propria competenza ai sensi dell'art.107 T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e del 
Regolamento di Organizzazione; 
 
Richiesta al Dirigente del Settore Finanziario l'attestazione di copertura finanziaria, ai sensi dell'art.151 quarto 
comma del Testo Unico degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, nonché a fini di 
controllo preventivo interno ex art.3, comma 2 dell'apposito Regolamento comunale sul sistema dei controlli 
interni, approvato con deliberazione consiliare n.5 del 14.1.2013;  
 

D E T E R M I N A 
 
1. Di richiamare la premessa in narrativa a far parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
 
2. Accertare nel 2022, al CAP.22115/1 quale entrata esigibile in tale annualità, la somma complessiva di € 
83.044,00 la realizzazione della misura M1C1I1.2 "PNRR M1C1 INVESTIMENTO 1.2 - TRASFERIMENTI 
PER ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI - CAP. U. 12330/1 CUP J61C22000120006", del 
bilancio 2022, , titolo 2, tipologia 101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche. 
 
3. Di affidare, per le motivazioni esposte in premessa il servizio di cui in oggetto, come meglio specificato in 
premessa all’operatore economico: 
 

Denominazione Sede Partita Iva ODA Me.Pa. 

TINN SRL 
VIA G. DE VINCENTIIS, SNC - 

TERAMO (TE) 
00984390674 TIAAS1008M 

 
per un importo pari ad € 39.900,00 oltre ad IVA al 22% pari ad € 8.778,00 e così per un importo complessivo 
pari ad € 48.678,00 (quarantottomilaseicentosettantotto/00); 
 
4. Di impegnare la somma complessiva di € 48.678,00 (iva inclusa) a favore di TINN SRL -  Via G. De 
Vincentiis, snc - 64100 TERAMO TE - Codice Fiscale: 00984390674 -  Partita IVA: 00984390674 imputando la 
spesa all'intervento 1010803  capitolo 2022/12330/1  denominato "PNRR M1C1 INVESTIMENTO 1.2  
ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI - SERVIZI INFORMATICI - CAP. E. 22115/1 - CUP 
J61C22000120006" del bilancio 2022,, codice CIG Z4538E16E0,  codice CUP J61C22000120006 ; 
 
5. Di dichiarare che l’obbligazione è esigibile entro il 31.12.2022 e l’obiettivo sarà entro tale termine 
certificato. 
 
6. Di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna somma riguardante la 
gestione dei suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore economico affidatario dell’appalto e che non si 
rende altresì necessaria la predisposizione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali 
(DUVRI); 
 
8. Di dare atto che il codice CUP assegnato è il seguente: J61C22000120006; 
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9. Di dare atto che il sistema telematico ANAC ha attribuito il seguente codice CIG alla procedura di cui alla 
presente: Z4538E16E0 
 
10. Di stabilire che la ditta si assumerà gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13/08/2010 
n.136, relativi alla fornitura in oggetto; 
 
11. Di approvare il contratto generato automaticamente sul sistema MEPA della Consip che riporta le 
clausole specifiche inserite nel servizio di cui trattasi disponendo la stipula del contratto mediante 
sottoscrizione dell’ordine di acquisto (ODA) del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione che sarà 
inviato al fornitore firmato digitalmente attraverso la predetta procedura;  
 
12. Di comunicare, ai sensi dell’art.191 del D.Lgs. 267/2000, alla suddetta ditta l’avvenuta registrazione 
dell’impegno di spesa; 
 
13. Di dare atto che l’assunzione del presente provvedimento è compatibile con il programma dei pagamenti 
sui relativi stanziamenti di bilancio e con le regole della finanza pubblica ai sensi dell’art.9 comma 1 lettera a) 
del D.L. 78/2009 (convertito in legge 102/2009); 
 
14. Di dare atto che l’assunzione del presente provvedimento è compatibile con il programma dei pagamenti 
sui relativi stanziamenti di bilancio e con le regole della finanza pubblica ai sensi dell’art. 9 comma 1 lettera a) 
del D.L. 78/2009 (convertito in legge 102/2009); 
 
15. Di dare atto che lo scrivente è in assenza di conflitto di interessi, ai sensi dell’art.6 bis della Legge 
241/1990, come introdotto dall’articolo 1 comma 41 della Legge 190/2012; 
 
16. Di disporre: 

- la pubblicazione del presente atto all’albo pretorio on-line ai fini della pubblicità legale; 
- la pubblicazione, ai fini della trasparenza, di tutti gli atti della procedura sulla sezione del sito 

“Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 29 del D.lgs 50/2016 e dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013; 
- la pubblicazione dei dati relativi alla procedura di affidamento ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della 

Legge 190/2012; 
 
17. Di individuare, a norma dell’art. 8 della Legge 241/90, RUP il sottoscritto Dirigente già Responsabile per 
la transizione al digitale;  
 
18. Di trasmettere il presente provvedimento, ai sensi dell’art.183 comma 7 del D.lgs. n.267/2000, al 
responsabile del servizio finanziario per l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria; 
 
 
 
 
 
 
 

 L’Istruttore 
 POPOLIZIO CARLO 
 

 

 
VISTO DI REGOLARITÀ TECNICA 

https://smartcig.anticorruzione.it/AVCP-SmartCig/preparaDettaglioComunicazioneOS.action?codDettaglioCarnet=59636695
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Il Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e del Regolamento sui controlli 
interni, in ordine alla proposta n.ro 2464 del 01/12/2022 esprime parere FAVOREVOLE. 
 
Visto di regolarità tecnica firmato digitalmente dal Dirigente Avv. POPOLIZIO CARLO in data 02/12/2022. 
 

 
VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Il Responsabile del Servizio dell’Area Economico-Finanziaria, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 151 c. 4, in 
ordine alla regolarità contabile della Proposta n.ro 2464 del 01/12/2022 esprime parere FAVOREVOLE. 
Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa ai sensi dell’art. 183, comma 7, del 
D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Dati contabili: 

IMPEGNI 

Anno Cod. Art. Num. Progr. 
Codice di bilancio Piano dei Conti 

Importo 
Creditore 

Miss. Progr. Titolo M.Aggr. Codice Descrizione Cod. Descrizione 

2022 12330 1 1684 1 01 08 1 03 1.03.02.19.001 
Gestione e manutenzione 
applicazioni 

48.678,00 14019 TINN SRL 

 

 
Parere firmato digitalmente dal Responsabile del Servizio Dr.ssa FANESI IRAIDE in data 02/12/2022. 
 

 
NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 2859 

Il 02/12/2022 viene pubblicata all’Albo Pretorio la Determinazione n.ro 2062 del 02/12/2022 con oggetto: 
PNNR - INVESTIMENTO 1.2 “ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI” COMUNI - AFFIDAMENTO 
A TINN SRL - P.IVA 00984390674 DEL SERVIZIO AI SENSI ART.36 COMMA 2 LETT. A) D.LGS 50/2016. 
DETERMINA A CONTRATTARE. CUP J61C22000120006 - M1C1I1.2 – CIG Z4538E16E0 

 
Resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 
 
Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 
Nota di pubblicazione firmata da Avv. POPOLIZIO CARLO il 02/12/2022.1 

                                                 

1Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del Dlgs 82/2005 e rispettive norme collegate 


